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La Guida « Piemonte » del Touring rinnovata.

F.’ uscita ila [x jc o  tempo la 5'1 edizione del volume 

<■ Piemonte •> della (ìuida d’Italia del Touring Club 

Italiano. La nuova edizione (748 pagine, 21 carte geo­

grafiche, 13 piante di città, 12 piante di editici e 

25 stemmi, in vendita ai Soci del T . C. I. a L. 18, 

più L. 2 per spese di spedizione), è un completo rifa­

cimento, che tiene conto di tutti i mutamenti verifi­

catisi sia nel campo alberghiero, sia in quello della 

viabilità e dei mezzi di trasporto, dell'edilizia, dell’al­

pinismo, dell’arte, ecc. La C ìuida <• Piemonte » torma 

ora un volume a sè, non più, come prima, abbinato 

alla Lombardia e ha un proprio <■ sguardo d’ insieme » 

che in 42 succose pagine sintetizza i vari aspetti della 

regione (geografia, geologia, clima, fauna, riora, storia, 

storia dell’arte, costumi, dialetti, demografia, agricol­

tura, industria e commercio). La mole del volume è 

aumentata in proporzione molto forte: da 530 a 748 

pagine; l’aumento è dovuto non solo all’aggiunta di 

alcuni itinerari, ma a una più particolareggiata descri­

zione che tiene conto anche di opere d'arte, special­

mente di architettura, sparse nei centri minori, finora 

note a pochi studiosi. L ’indice degli artisti citati com­

prende i2(>5 nomi; esso potrà quindi formare un’ot­

tima base per chi voglia intraprendere lo studio del­

l’arte piemontese.

Non i soli tesori d’arte sono registrati nella Guida, 

ma vi e rispecchiata anche l’attività del nostro tempo: 

serbatoi e impianti idroelettrici, canali e impianti d ’ir­

rigazione, miniere, industrie cospicue, colture specia­

lizzate o industriali, specialità gastronomiche, costumi 

e tradizioni. Nè sono dimenticati i fenomeni e le bel­

lezze naturali.

La parte escursionistica, in una guida dedicata a 

un paese ricinto dei maggiori gruppi montuosi d’Eu­

ropa, deve necessariamente tenere un posto importan­

te. Non si è molto aumentata questa materia, che 

risultava già sufficiente nelle precedenti edizioni. Ma 

tutto il testo è stato aggiornato e in gran parte ri­

scritto, tenendo presente un concetto basilare: eseguire 

un’oculata scelta fra i diversi itinerari d'escursioni, 

eliminando quelli che non fossero ili primaria impor­

tanza, per descrivere con chiarezza quelli raccoman­

dati ai turisti.

L ’escursionismo e l'alpinismo hanno preso in Pie­

monte uno sviluppo mirabile; numerosissimi sono i 

rifugi alpini, che pullularono in questi ultimi anni, e 

il nuovo volume ne elenca oltre 120, descrivendone le 

vie d’accesSo, e accennando alle escursioni e ascensioni 

che da essi si possono intraprendere.

Al termine del volume è stata aggiunta una breve 

bibliografia per chi volesse estendere le proprie cogni­

zioni. Seguono un elenco 1! pali luoghi di vil­

leggiatura e ili cura, dai 400 ai 2800 metri di altitu­

dine, un elenco delle stazioni idrominerali e idrotera­

piche e infine un altro delle località di diporti in­

vernali.

Le città principali (25) portano all’inizio della trat­

tazione lo stemma. Tutte le carte e piante furono sot­

toposte a una revisione e a un aggiornamento accura­

tissimi. Furono aggiunte le nuove piante di Asti, Ivrea 

e Saluzzo, centri artistici di vivo interesse.

Questo volume sarà veramente la guida e il com­

pagno fedele di tutti coloro che desiderano conoscere 

sempre meglio la bellissima terra subalpina nelle sue 

memorie storiche, nei suoi tesori d’arte, nella bellezza 

delle sue valli e dei suoi monti.


